
VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEI,t-'ASSOCi.\ZIO\ E

"ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCTALE CROCE ORO }IO\TE SAN
BTAGIO'

L'anno 2023. iJ giorno 23 del mese di novembre. alle ore 18.30. in prima convocazione.
presso la sede in Via Monticelli n. 8 in Monte San Biagio (l-T) sono preserlti jrl proprio tutLi i

soci dell"Associazione.
Assume la presidenza dell'Assemblea il Presidente dell'Associazione sig.ra Masiello llenia.
la quale dichiara e chiede darsi atlo che trovasi qui riunita l'Assemblea straordinaria
dell'Associazionc 1a quale è r,alidan.rente costituita per deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1) niodilìca dello statuto e della denominazione ir.r adeguamento alle norrle del Codice
del 'ferzo settore D.Lgs. 117 12017 e sn|

ll Presidente chiama a fungere da Segretario il Sig. Graziani Giuseppe.
ll Presidente illustra i motir"i clre halmo portato a proporre la modifica dello Statuto
dell'Associazione. ai fini di recepire i requisiti disposti dal Decreto Legislatii'o n. 117 del
2017 (Codice del Terzo settore) per il nrantenimento della qualifìca di associazione di
promozione sociaìe.
Detto statuto. cosi come sopra modificato. composto di 27 articoli, viene approvato
dall'Assernblea all'unanimità e si allega al presente atto sotto Ia lettera A.
Il Presidente dichiara approvato il nuovo statuto sociale che dispone di conservare agli atti e

che_ verrà registlato presso gli ullìci dell'agenzia delle entlate in regiile di esenziurìc
d'imposta di bollo e di registro. ai sensi dell'artjcolo 82 commi 3 e 5 del Decreto Legislatiro
n. I I 7 del 201 7 (Codice del Ter-zo settore).
\ull'altlo essendovi da deliberare, il Presidente chiude la seduta allc ore 19.30. prcvia stesura.
lettura e sottoscrizione del presente verbale.

Il Segretario
Graziari Giuseppe

ll Presidente
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STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE

Titolo I
Costituzione c scopi

Art.l - Denominazione-sede-tlurata

I . Ai serrsi del Decleto legislatii,o I I 7 del 2017. (da qui in avanti indicato conrc .'Codice del 'ferzo settore").
e delle nonne del Codice cir ile in tema diassociazioni. e costituita l'Associazione non riconosciuta denotninata
''Croce Olo l\{orrte'Sar Biagio"'. di scguito indicata anche conte "Associazir-rnc".

2. L'Associazione ha sede legale nel Conrrrne di Monte San Biagio (Lf). L'evertuale variazione della sede

legale nell'ambito del Comune di Monte San Biagio (LI) non conlpofta rrodifica statutaria- salro apposita

delibera ilcl Consiglio Dilettir o e successir a corììr.rDicaziolre agli uffici conìpetenti.

3. Essa opela nel territorio della regione Lazio.

-1. L-'Associazione potrà istiluile seziorri o sedì secondarie.

5. L.'Associaziorre ha durala illimitata.

. Art.2 - Utilizzo nclla denominazione dell'acronimo "APS" o dell'indicazione tli "associazione di
+1 promozione socialc"

iL
, 1. .\ .lccorrere drll ir\ \,enuta istituzione del Registro unico nazionale del Terzo settore (RIJN I-S). e ad avvenuta

,/.'i:erizione .lell Associazione nell'apposita sezione di questo- l'acroniuro "APS"' o l'indicazione di
-'. -3ssogilzitrrrr'di pronrt,zione sociale" dovranno essere inseriti nella denonrinazione sociale. [)al n]ornento
' '' dell'rscriziore nel RUNTS. la denominazione dell'Associazione diventerà quindi "Croce C)ro Monte San

Biagio APS" oppure "Croce Olo Monte San Biagio associazione di promozione sociale".

l. I-'Associazione dovrà da quel morrentÒ utilizzare l'indicazione di "associazione di pronrozione sociale" o
l'acronirno "APS" negli atti. nella corrispondenza e nelle conrunicazioli al pubblico.

Art.3 - Scopi

l. L'Associazionc è apaltitica e aconfèssionale. e fonda la propria attir,ità istituzionale ec1 irssociltira sLti

princip.i costituzionali della derrocrazia. della partecipazione sociale e sull'attir ità di r olonlaliato.

2. l-'Associazione persegue. senza scopo di luclo. finalità civiche" solidaristiche e di utilità sociale. atlra\erso
l'esercizio. iu r ia esclusiva o plincipale, di una o più attività di interesse genelale in lavore dei propri iìs'ociari.
di loro larliliari o di terzi.

ì L:.a ùpcra nei SegtreIìli 'eltori:
a) interyeiìti c scn'izi sociali ai sensi dell'articolo l. comnri I e 2. della legge 8 novenrbre 2000. n. 328.

e successive modilìcazioni, s inter!enti. serr izi e prestazioni di cui alla legge 5 tèbbraio 1992. n.10.1.

e alla legge 22 giugno 2016. n. I 12. e successive nrodifìcazioni:
irrle[r errli e prcst:tzir,rri .rrnitarie:

b) prestazioni socio-sanitarie di cLri aldccreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1.1 fèbbraio 1001.
pubblicalo nella Gazzetta Uf1ìciale n. I29 del 6 giugno 2001 . e successive modificazior'ìi;

c) interveuti di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio. ai sensi del decleto

legislativo 22 gernaio 200:1. rr.,12, e successive nrodifìcazioni:
d) organizzazione e gestione di attivitàculturali.amisticheoricreativedi interesse sociale. incluse attività.

anche editoriali. di pronrozìoue e dillusione della cultura e rlella pratica clel r,olontariato e delle attività
di irìte!'esse gererale di cuial presente articolo;

e) promozione della cLrlturz della legalità. della pace tla i popoli. della nonviolenza e della difesa non

aflnalx:
f) promuovere confèrenze. conglessi e liunioni per discutere ogni aspetto inerente gli scopi

dell'assoc iazione:
g) atti!rìzione tli servizi cliassistenza donriciliare:
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coslituziolìe e/o llestiolle di cerìtri diaccoglienza per irrrniglati senza fisia dirrrr.ra nonche;;,stituzione
e/o sestione di rnerlse per soggetti cou disagio soggettivo e sociale:
plomozione di attrvità di sensibilizzaziorle e trìtela della salute pubblica.

4. l.-'Associazione opera per fini sociali. culturali. psicologici. pedagogicì- riabilitativi e solidaristici. ln
panicolare nasce per dare risposta ai bisogni sociali formativi e riabilitatiri di tutti .qli indiriduì atlètti da
qLralsiasi fonna di disabilità psico-fisica e cognitiva. Inoltre. inlende opcraì'e come ente che promuove
nrornenti di riflessione. dibattito e analisi sociale con nrodalità panecipatìr a- anche irl rete con altri enti pLrbblici
e plivati del territorio.
l-'Assoc iazione selrza alcun ind ir-izzo partitico. rn ira inoltre ad approfòndire il dibattito- la riflessionc. la ricerca.
prorruovendo lbnnazione. azioni e progetti.

Art.4 - Attività
l. Per rzggiungere gli scopi suddctti l'Associazione potrà svolgere le seguerrti attività:

. SOCIALE
- organizzare serr izi sociali e assistenziali. anche domiciliari. pel il sostegno a cittadini anche in temporanee
d iflì co ltà:
- apenura e gc'stione di strutture per minori che erogano interventi socio-assistenz ia li ed educativi integrativi 

.

o sostitLrtivi della fànriglia in particolare a) cornunità fanriliare: b) conrunitir educativa: c) conrLrnità di pronta -..,"
accoglienza: d) comunità alloggio o gruppi appartamento per adolescenti: e) cerrtri socio-edLrcativo ditrrni: _1,' .".
- favorire e prolìrLÌovere qualsiasi forma di attività che sia di prevenzione al disagio giovanile: I ; 3,.

- r,igilanza davanti alle scuole: , l'

- costituziore e gestione della harrea del tempol
. Ct LTITIL{

- ottì'ire oppoftunità di aggregazione. di impegno e di crescita culturale:
- prograrììnrare. produlrc e gestire un'attività cuhurale. editoriale-intòrrratica. sia individualc che di glLrppo.

nell'intento di lealizzare opere e strunìenti di divulgazione e lorrrire servizi cultLrrali:
- organizzare senrinari. mostre. convegni. corsi di istruzione e qualificazione. concorsi e a tal fine chiedere
sovvcnzioni. tinanziarnenti. contributi e sponsorizzazioni da parre dc'i privati e degli enti cornpetenti:
- lavorire incontri- senrinari. tavolc rotonde a cui potranno prendere parte anchc ì non associati:
- paftecipare cor'ì contributi di calattere culturale e con manitèstaziorri tli carattcre ricreativo alla vita della
corn Lrn ità Iocale:
- p.o,.,ioue,e e dillònclere le usanze. le tradizioni. i prodotti enogastronomici ed aftigianato locaìe:

o TURISMO
- promuoverc e gestire l'attLrazione di proglarnnri. di itinerari- visite guidate. elaì:olazione di materiale
didattico. illustrativo. editoriale ed audiovisivo. ricerclre e consulenze rivolte ai singoli cittadinr. scuole. cnti
pubblici e privali. associazioni ed a chiunque altro ne faccia richiesta:
- realizzazione e diffusione di gadgct c sorrvenir ftnalizzati alla prornozione del terlitorio:
- la pronrozione e l'attuazione del trrrismo in particolare quello rilolto a persone divelsanrente abili. giolanì c

anziani. sociale c culturale irr ogni sLra lorma- fitralìzzato alla promoziorte umana:
- \carììhi !io\ anili e irrleHìiì/i,,rìrli:
- gestione diretta o l'adesione di centri vacarìza. case per ferie. alberehi. ristoranti. campeggi. rifìrgi. villaggi
tLlristici. ostelli. case dello studente. centr-i di ospitalità, case di accoglienza. rnerìse. spacci. bar. circoli e altre
\llrrflrrrc di r ipo ricelli\o:

. SANITA'
- organizzare il soccorso e traspofio di arnrralati e Èriti mediante anrbrrlanze e altrì r:rezzi idonei:
- prornuovere attivit:ì di educazione sanitaria:
- a..islenzlt ittlerrn ieristica e \(ìrio-(arìilaria:

O AMBIENTE E VIRDE
- organizzare escursìoni guidate ad aree protette e sui percorsi natLrralisticil
- promuovc e svilLrppare l'edLrcazione arlbientale anche nelle scuole:
- progettare e rcalizzare rÌrostre e iìree a carattere espositivo. fotogratìco. rratLrralislico e ambientale:
- progettare percorsi escursionistici e naturalistici:
- organizzare iniziative di protezione e di tutela ambientale:
- conoscenza. salraguardia e vakrrizzaziotre dell'ambiente:

h)

i)
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- cura e gestione di aree natrtrali (ntontane. rllarittime e lacustre), spazi r erdi e parchi:

2. I-'Associazione pLrò svolgere^ ex ar1.6 del Codice del Terzo settore. allche alii\ità ijirerse da quelle di

interesse gelerale. a condizione che esse siano secondarie e strumentali aìl'attiriià principale. I-a
determinazione delle atlività diverse è rinressa al Consiglio direttii,o che, ossenando le ercntuali delibete

dell'asscurblea dei soci in tnateria" e teruto a rispettare i criteri e i lirniti stabilitì dal preiletto Codice e dalle

disposizioni attuative dello stesso rispetto allo svolgirrento di tali attìvità.
3. L'Associazione potr?r. altresì. porre in essele raccolte pubbliche di fondi. al fine di 1ìnarrziare le proprie

attività di intcresse generale. nelle 1bnne, nelle condizionì e nei lrmiti di cuì all'art.7 del Codice del Tetzo
scttore e dei sLrccessivi decreti attuatì\'i dello stesso.

Titolo Il
Norme sul rappo o associativo

Art.5 - Nornre sull'ordinamento interno
L L'ordinameuto interno dell'Associazione è ispirato a criteri di democraticità. pari oppotlunità ed

Lrguaglianza dei dir'ìtti di tutti gli associati. le cariche associative sorìo elettive e tutli gli asst'ciati posst'tro

-- esserr,i nominati.

,'Ì-. : N,;1 e prer isrlr alcurra cliflèr'enza di trattamento tra gli associati riguardo ai diritti e ai doveri nei confrolti

166"è 
de,ll H"oc iaziorre

. . iij't.o - Associati
' 1. Sono anrnressi a far parle dell'Associazione le persone fisiche e le Associazioui di prouozione sociale le

qLrali" aderendo alle finalità istituzionali della stessa, intendano collaborare al lot'o raggittttgitncuto.

2. Possono essere arnlnessi corne associati anche altri enti del Terzo settore o alll i erìti senza scopo di lucro. a

condizione che il loro numero ron sia superiore al 50% (cinquanta per cento) del nurnero delle Associazioni

di plornoziore sociale.

3. Gli enti giuridici sono rappresentati dal rispettivo Presidente ovvero da altro soggetto delegato dal Consiglio
Direttivo.

4. L'atlesione all'Associazione è a ternpo indetenrinato e non può essere disposta per un periodo tentporaneo,

fèrmo restando in ogni caso il diritto al recesso.

Art.7 - Procetlura di ammissione

l. Ai tìni dell'adesione all'Associazione" chiunque ne abbia interesse plcsenta dortranda per iscritto al

Consiglio Direttivo. che è l'olgano deputato a decidere su ll'amrn issione. In talc donranda dele essere anchc

precisato che il richìetlcnte si impegna ad accettare le nornre dello Statuto sociale e dei r-egolamenti interni. ad

osseÌ\ are le disposizioni che saranno erranate dal Consiglio Dilettivo e dall'Assemblea ed a paltecipare alla

vita associativa.

2. Il Consiglio Direttivo delibera I'amrlissione o il rigetto entro 90 (novarìta) giorni dalla presentazione della

tlomarda. ll Consiglio Dilettivo deve decidere secondo criteri non discrirrirtatot'i. coereuti con le tìnalità
perseguite e con le attività di intercsse generale svolte.

3. L'accoglintenlo della domanda è comuuicato al nuovo associato er'ìtro 30 (trenta) giorni dalla dala della

deliberazione ed eglideve essere iscritto nel libro degli associati.

-1. [-'erentuale provvedintento di [igetto deve essere motivato e courunicato per isct'itto all'interessato enlro e

rron oltre 30 (trenta) giorui dalla data della deliberazione. Contro di esso l'interessato può proporre appello

all'Assenrblea ordinaria. cutlo e rìon oltre 30 (trenta) giorni dal ricevinrerto delln conrunicazione. mediante

apposita istanza clre dele essere inoltrata al Corsiglio Direttivo a mezzo raccorììandata o altro n'ìezzo idot'ìeo

ad attes[anìe il ricerinrento: la prossima Assenrblea regolarrnente corlvocata deciderà in rnerito all'appello
presenlato. All'appellantc dcve essere sarantilo in Assemblea il diritto al corrtradd ittorio.
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5. Le donrande di anrmissione presentale da soggetti minorenni dovlanno essere cLrnlrolìnrate dall'esercente
la patria potestà. Il eenitore che sottoscrive Ia domanda rappresenta il minore a tufti !rli etÈtti nei c(rntionti
dell'Assoc iazione e risponde verso la stessa per tutte le obbligazioni dell"associato ì'ninorenne.

Art.8 - Diritti e doveri degli associati

ì. ( ili a>.ociati lrrrrrrro il diritto di:

a) panecipare in Asserrblea con diritto di voto. compreso il diritto di elettorato attir,o e passir o:
b) essere inforrnali tli tLrtte le attività ed iniziative dell'Associazione. e di palleciparvi:
c) esanrinare i lihri sociali. Al fìne di esercitare tale diritto. l'associato de\e presentare esplessa domanda

diplesadi visioneal Cìonsiglio Direttivo. ilquale provi ede entro iltermine rrassirno dci i5 (quindici)
giorni sLrccessivi. La presa di visiorre è esercitata presso la sede dell'Assoc iazione alla prcserrza di
persona indicata dal Consiglio Direttivo.

2. L'esercizio dei diritti sociali spetta agli associati tin dal nronrento della lolo iscrizione nel libro degli
associati, sempre che essi siano in regola con l'eventuale versamento della qLrota associativa. latta ecccziùue
per il diritto di volo in Assernblea che è disciplinato dall'art.l6. c.2. del presente Statuto.

i. Cli a5sociati hanrro il dorelc di:

a) adottare corìporta[ìenti corrfonri allo spirito e alle finalità dell'Associazione" tutelandone il nonle-
nonche nei rapporti tra i soci e tra questi ultimi e gli organi sociali:

b) rispettare lo Statuto- eli eventuali regolamenti interni e le deliberazioni adottate dagli organi sociali: ."'' ì

c) versare l'eventuale quota associativa nella misura e nei tennini fissati annualmente dal Corrsiglio l' -

Diretrir o.

:1. L.e qLrote e i contributi associativi non sono trasferibilie non sono ri\,alutabili. :t; *

Art.9 - Cause di cessazione del rapporto associativo . .l: .'

l. La qualità di associato si perde per:

a) recesso voìontario. Ogni associato può esercitare in ogni nron.rcnto ìl diritto di recesso. mediante
comunicazione scritta al Consiglio Direttivo. II recesso ha effetto imnredialo:

b) mancato pagamento della quota associativa. se preYista. entro 180 (centottanta) giorni dall'inizio
dell'ese|cizio sociale. llConsiglio Direttivo comunica tale obbligo a tutti gli associati entro Urì terDìirìe
congruo per poter provvedere al versarnento. l.'associato decadLlto pLrò presenlare una nuova domanda

-di ammissione ai scnsi dell'alt.7 del presente Statuto.

f. L'associato può invece essere escluso dall'Associazione per:

a) comportamento cor'ìtmstante con gli scopi dell'Associazione:
b) pcrsistenti violazioni dcgli obblighi statutari. regolamentari o delle deliberazioni degli organi sociali:
c) aver arrecato all'Associazione danni rnateriali o rnolali di una cefta gravità.

3. Il provvedimenlo di esclLrsione. pronì.lnciato dal Consiglio Direttivo. deve essere motivato e cornunicattr per
iscritto all'interessato entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla data deìla delìberazione. Contro di esso
l'associato escìLrso può proporle appello all'Assemblea ordinaria- entro e non oltre 30 (trenta) eiorni dal
ricevimento della corn Lrn icazione. nrediante apposita istanza che der'e esscre inoltrata al Consiglio Direttii o a

mezzo raccomandata o altro mezzo idoneo ad attestarne il ricevirrento: in rrrerìto all'appeìlo ploposto deciderà
la prossima assemblea regolarmcnte convocata: gli eventuali appelli dor'r'anno essere trattati prinra delle altre
decisioni all'ordine dell'giorno. All'appellante deve essere garantito in Assenrblea il dirino al contradd ittorio.
Fino alla data di convocazione dell'Assenrblea. ai fini del ricorso, l'associalo intercssato dal provvedirnento di
esclusione si intende sospeso.

4. [-'associato receduto o escluso nol ha diritto alla restituzione delle quote associati\e rersate ne lra alcLrn

diritto srrl patrìnr,,n io dell' A.,.,ociaziorrc.

Titolo III
Norme sul volontariato

Art.l0 - Dei volontari e delle persone retribuite
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l. l-a qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi fbrma di rapporto dì lar rrrtr suo!-r'iinatLr !) autonolìo
e con ogni altro rappo(o di lavoro retribuito con I'ente di cui il volontario è associiìt!ì rr tranrite il quale sroìge

la fr(rpria alli\ ità \ol(ì taria.

2. L'Associazione srolge la plopria attività di interesse generale avvalendosi in ntodo preralente dell'attività
di volontariato dei propri associati o delle persone aderenti aglienti .tssociati.

i. I-'Associazione può assurrelc lavolatori dipendenti, o avvalersi di prestazioni di larortr atìtorlolno o dialtra
natura. anche dei plopri associati" sokr quando ciò sia necessario ai 1ìni ciello srolgimetrto dell'attività di

interesse g.enerale e al perscguimento delle finalità. ln ogni caso. il nuuero deì lar oratori impiegati nell'attività
non può essere superiore al 50% (cinquanta per cento) del nunrero dei r olontari o al 50/u (cinque per cento) del

nurncro degli associati.

Titolo IV
Organi sociali

Art.ll - Organi delloAssociazionc

ì. Sono orgr tt i deìl'Ass,'ciazi,.-rrte:

r) l'Asscl|ì blcx dci .ùei:
b) ìl Consiglio Direttivo;

.... . 9). I'organo di controllo. nominato qualola si verificlrino le condizioni dì cLri all'art.30 dcl Codice del

'li ì -- , l'erzo settorel
n 

/.Ò lor*rno di rerisione. nominato qualora si verifichino le condizioni tli cui all'ar1,lI iic'l Codice del

, ,,: ,- J'elzo settorc

\l:L'elezione degliorgani dell'Associazione non può in alcun nrodo essere vincolata o linritata. ed è infotmata
a criteri di rrassin.ra liberlà di partecipazione all'elettorato attir,,-r e passiro.

Art.12 - L'Assemblea ttegli associati: composizione, modalità di convocazione e funzionamento

l. L'Assernblea è l'orgaro sovrano dell'Associaziorre ed è conrposta da tutti gli associati itt regola con il
versanrento della everìtLlale qLlota associativa aunuale.

2. Ciascun assocìalo pr.rò intervenire personalnìente in Assenrblea o può larsi rapplesentare da un altro

associato mediante delega. la quale deve essere scritta e finnata e deve contenere l'iudicaziorre del delellante

e del délegato. E anrrressa una sola delega per associato.

J. L'Assentblea è corrr.ocata dal Presidente dell'Associazione. a seguito di delibera del Consiglio Direttiro.
alrneno una volta I'anno per l'approvazione del bilancio di esercizio. I-'Assernblea può essere inoltre
cotlvocata:

a) sLr richiesta urotivata della rnaggioranza dei merì1bri del Consiglio Dilettivol
b) su richiesta motivata ed indirizzata al Consiglio Direttivo da almeno l/5 (un quinto)degli associati.

Nei casi di cui alle lettere a) e b) il Presidente deve provvedere alla convocazione dell'Assernblea. la

quale dcve svolgersi erìtro 60 (sessanta) giorni dalla data della riclriesta. Qualora il Presidente non
provveda alla convocaziorre nei termini indicati, I'organrl di controllo. se norninato. deve procedcre in

sua vece e senza ritardo alla cottvocazione dell'Assemblea.
.1. La convocazione tleve pervenire per iscritto agli associati tramite leftera o cnrail alnreno 8 (on,-,.1 giolniprinra
della data della riunione. L'avviso deve irrdicare il luogo. il giorno e l'ora sia di prirna che di seconda

convocazione. olh'e che gli argornenti all'ordine del giorno. L'adunanza di seconda convocazione deve essere

fissata almeno 24 (ventiquattro) ore dopo Ia prima convocazione.

5. L'Assemblea può riunirsi anchc rnediarte videoconferenza. senlpre che tutti i partccipanti siano identificati
e sia loro consentito di seguire Ia discussione in nrodo sinrultaneo. di iltervenire in tenrpo realc alla trattazione
degli argomenti alfi'outati e di partecipare alla votazione. L'Asserrblea si considera tenuta rìel luogo in cui si

trova il Prcsidente. c dove purc dc-ve trovarsi il segretario della riunione. onde consentire la stesura e la
sottoscrizione del verbale sul relativo libro. Se nel corso della riunione r'enisse sospeso il collegantento, la
stessa verrà dichialata sospesa dal Presidente o da colui che ne fa le veci. c le dccisioni prese tìno alla
sospensione saranno valide.
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6. L'Asscnrblea è presieduta dal Plesidente dell"Associazione o. in sua assenza. dal Viceptesidente o da altro
associato indicato in sede di riunione assembleare.

7. Le discLrssioni e le deliberazioni dell'Assemblea sono riassunte in un r,erbale. sonoscrifto dal Presiderrte e

dal verbalizzante a ciò appositamenle nominato. Il verbale è trascritto neì libro deìle adunanze e delle
deliberazioni dcll'Asserlblea. conselvato nella sede dell'Associazione.

Art.l3 - Assemblea ordinaria: competenze e quorum

l. È curnpit,, dell'Asserrrhlea ordirraria:

a) approvare il bilancio di esercizio. predisposlo dal Consiglio Direttivo:

b) applovare l'eventua le progr?nr nr a annuale e p lurien na le d i attività- predispostodal Consiglio Direttivo:

c) approvare l'ever'ìtrÌale bilancio sociale. predisposto dal Consiglio Direttivol

d) detenninare il numcro. eleggere e revocare imembri del Consiglit.r Direttivo;

e) ele-ugere e re!ocare i conrponenti dell'organo di controllo. qLralora si verifichino le condizionì di cui
all'art.i0 del Codice dcl Ielzo settore:

l) eleggere e revocare l'orgarro di revisione" qualora si verifichino le condizioni di cui all^an.3l dcl
Codice dcl I err() \cnore:

g) decidere sui ricorsi contro i provvedimenti di diniego di adesione e di esclusione dall'Associazionel

h) approvare l"eventuale regolarnento attuativo dello Statuto e gli altli regolamenti predisptrsti dal ,.
Consiglio Direttivo per il tìrnzionarnento dell'AssociazioÌìel '::,,"

i) deliberare sulla lesponsabilità dei cornponenti degli organi sociali. ai sensi dell'art.28 del Codice del ,/ nt

I'erzo settore. e promuovere l'azione di ,"rponrutilità n.i Ioro confì'onti: t,. '
-j) cleliberare su ogni altro argomento posto all'ordine del giorno o sottoposto al suo esanre da parte del "''

Consìglio Direttivo o da altro organo sociale. 
.

2. [.'Asserrblea ordinaria in prinra convocazione è validamente costituita con la presenza della metà più uno

degli associati: in seconda convocazione è validamente costituita qualsiasi sia il numero degli associati
presenti.

l. l-e delibelazioni dell'Asserrblea ordinaria sono prese a maggioranza dei voti degli associati ;rresenti. sia ìn

prima clre in secontia convocazione.

Art.l4 - Assembtea straortlinaria: competenze e quorum

1. È corrrpito dell'Assernblea straordinaria:

a) deliberare sulle proposte di modifìca dello Statutor

b) deliberare in merito allo scioglirnento. trasfonnazione, flsione o scissione dell'Associazione.

2. Per le rnodifiche statutarie. l'Assenrblea straordinaria in prima convocazione è ralidamente costituita con ìa
presenza di almeno 3/4 (tre quafti) degli associati e delibera con il voto tàvorevole della maggioranza dei

presenti: in seconda con\ocazione è validamente costituita con la presenza di alnreno la nretà piir uno degli
associati e delibera con il voto fàvorevole della rnaggioranza dei prcsenti.

3. Per lo scioglimcnto dell'Associazione e la devolnzìone del patrimonio. l'Assemblea straordinalia delibera.
sia in prima che in seconda convocazione- con il voto favorevole di alnreno 3/4 (tre quarti) degli associati. Tale

quorunr si applica anche per la trasfornrazione. fusione o scissione dell'Associazione.

Art.l5 - L'Assemblea degli associati: regole di voto

l. Ciascun associato ha diritto ad uu solo voto.

2. L'esercizio del diritto di voto spetta agli associat; che sono iscritti da almeno I (tre) nresi nel libro degli
associati" sempre che essì siano in regola con il versamento della eventLrale quota associativa arrnuale. Cli
associati che non sono iscritti da alrneno 3 (tre) nresi nel libro degliassociati possono pafiecipare alì'Assenrblea
senza diritto di voto né di elettorato:rttiro e passir,o. e noiì sorìo colr'ìputati ai fini del laggiungimento dei
quorulì.

i. L' escrcizìo drl ilirìtttr cIi loto. irr caso di associati di nrinor',.'di ctà. si ritir:nc attrìhrrito. !'\ lcgc- agli .scrcclti
lJ r(\fonr.rlrilii.ì r\'rillr:ìlc .1111i .11.si.
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.1. PeI le votazioni si procede nonralnlente colì voto palesel si pr-ocede a scruliniL' :csret!'qtrillld.ì ne iaccìa

lichiesta almeno l/10 (un clecinro) dei presenti. Per l'elezione delle cariche strciali. c coinurlqLre rrei casi di

votazioni riguardanti le persone, si procede mediante ilvoto a scl'tttittio seglertr

Art.16 - Il Consiglio Direttivo: composizione e durata in carica

I. Il Consiglio Direttivo è l'organo antnrinistrativo dell'Assoc iazione. è eletto dall'r\sserrtblea tra gli associati

ir regola con il versamentrt della eventuale quota associativa- etl è composto da utt trunteto di nrenrbri che può

variare da 3 (trc) a 7 (sette). secondo quankr stabilito dall'Asserìblea all'atto della notnina e dei successivi

linrrovi. I prirri rnerrbri del Consiglio Direttivo sono uonrinati nell'atto cost;ttrti\o.

2. Non può essere eletto Consigliere, e se noÌìrinato decade dalla calica. l'interdetto. l'inabilitato. il fallito. o

chi è stato corìdaunato ad una pena che irrpofta l'interdizione. anche ternporattea. dai pubblici uffici o

l'incapacità ad eselcitare ulfici direttivi.

3. IConsiglieri durano in carica 5 (cinque) atlnie sono lieleggibili. Ahneno 30 (trenta) giorni prirnadella
scadenza del mandato. il Presidente convoca l'Assen'ìblea per l'elezione del nuoro Cottsiglio Direttiro.

Art,17 - Il Consiglio Direttivo: regole di convocazione, di funzionamento c di voto

l. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni qualvolta egli lo ritenga opportuno o quando ne siil

tàtta richiesta da almeno 1/3 (un terzo) dei Consiglieri.

2..La convocazione è tàtta mediante avviso scrifto. il quale deve pen'enile ai Consiglieri almeno 4 (qLrattro)

della data della riunione. e deve indicare il luogo. la da1a. l'ora e gli argotrenti all'ordine del

rg it'rno

,8.Irrditbtt,rdicorrrocazionelonnale.odimancalorispettodeiterurini di prcavv iso. sarantto ugua htt ente va I ide
'ì le a.!irrranzc cui piìrtcripurì\r trrtti i ( ,rn'igliuIi.

,l.llConsiglio Direttivo put\ riunirsi anclre Inediante videocontèrenza secondo Ie stesse ntodalilà prer iste per
- 

l'Assenrb lea.

5. Il Cotrsiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o, in sua assenza. dal Vicepresidente: in assenza di

entrambi. è presieduto da altro Consigliele individuato tra i presenti,

6. I-e riLrnioni del Consiglio Direttir'o sono legahnente costituitc quando è presenlc la tnaggioratrza dei sttoi

conrponenti, e le deliberazioni vengono prese a nraggioranza dei presenti. Non sono aumcsse tleleghe.

7. l,e votazioni si efÌèttuano con voto palese. tlanne nei casi di votazioni riguardanti le pcrsone. dote si ptocede

rnediaiitc ìl Voto a scrutillio segreto.

8. Di ogni riunione consiliare viene redatto apposito verbale- sottoscritto dal Plesidente e dal I'erbalizzante a

ciò appositarnente noninato. Il r,erbale è trascritto nel Iibro delle adunarìze e delle deliberaziorri del Consiglio
Diretti\'o- conservato nella sede dell'Associaziotre.

Art.18 - Compctcnze del Consiglio Direttivo
l. ll Cionsiglio Direttivo e investito dei piir anrpi poteri per l'amm inistrazione ordirraria e straordinaria

dell'Associazione. et1 in pafticolare ha il compito di:

a) redigere il bilancio di esercizio. da sotlopone al l'applovazione dell'Assemblea:

b) rcdigere l'eventuale programula annuale e pluriennale di attività, da sotloporre all'approrazi,rne
Jell'A\serìì hler:

c) redigere l'eventuale bilancio sociale, da sottoporre all'approvazione dell'Asscrn blca;

d) nominare il Plesidente. il Vicepresidente e il Segretario dell'Associazione:

e) decidere sulle dornande di adesione all'Associazione e sull'esclusione degli associati:

1) redigere gli eventLrali regolamenti ilterni per il lLrnzionanrento dell'Associazione- da sottoporre
all'approvazione dell'Assernblea:

g) decidele l'evcntuale quota associativa annuale. deternrinandone l'amntontarei

h) deliberale la convocazione dell'Assemblea:

i) deciderc in nrerito agli eventLrali rapporti di lavoro con i dipendenti. ollre che con collaboratori e

corlsu lenti estenri:
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j) ratitìcare o respingere i provvedimenti adottati d'urgenza dal Presidente:

k) curare la tenuta dei Iibri sociali dell'Associazionc:

l) deliberare I'eventLrale svolginrento di attività diverse. e documentarne il carattere secondario e
strumentale rispetto allc attività di interesse generalel

m) adottare ogni altro provvedinrento che sia ad esso attribuit,:r dal presente Statuto o dai regoìarnenti
intern i;

n) adotare in generale iutti i provvedimenti e le misure neccssaric aìl'attuaziolle delle finalìtà
istitrrzionali. oltre che alla gestione e al corretto funzionarnento dell'Assoc iazione.

2. llConsiglio Direttivo pLrò attribuire ad uno o piir dei suoi membri il potere di compiere determinati afli o
categorie di atti in nonre e per conto dell'Associazione.

3. Il Segretario si occupa in generale della gestione dei libri sociali e svolge le mansioni a questo delegate dal
Consiglio l)iletti\o o dal Presidente.

Art.l9 - ll Presidente: poteri e durata in carica

L II Presidente è il legale rapprescntante dell'Associazione e la rappresenta di fionte a terzi e in giudizio.

2. Il Presidente dell'Associazione è nonlinato all'intenro del Consiglio Direttivo.

i. La carica di Presidente può essere revocata dal Consiglio Direttir.o con le stesse nodalità preristc per
l'elezione.

4. La carica di Presidente si pcrde inollre per dimissioni, rassegnate mediante comunicazione 5crifta al : .

Consiglio f)irettivo. l' .', i' ..é,
5. Il Presidente ha Ia responsabilità generale della conduzione e del buon andamento clell'Associazione. 

"d, ti , 
tft=

pamicolare hr il torrrpit,' di: ,.t
a) t'irnrare gli atti e i documenti che inrpegnano l'Associazione sia nei riguardi degli associati che dei

terzi.

b) curare l'attLrazione delle deliberazioni dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo:

c) adottare. in caso di necessità. provvedinrenti d'urgenza. sottoponendoli entro 15 (qLrindici) alla ratifìca
da parrc dr'l ( on:illir, I)ireniro:

d) convocare e presiedere l'Assentblea degliassociati e il Consiglio Direttivo.

6. In cqso di assenza o impedimento. il Presidente viene sostituito dal Vicepresidente. ln caso di assenza o

irnpedirnento di quest'Lrltinro. spetta al Consiglio Direttivo confcrire espressa delcga ad altro Consigliere.

Art.20 - Cause di decadenza e sostituzione dei membri del Consiglio Direttiio
l. I-a carica di Consigliele si perde per:

a) dinrissioni. rassegnate rnediante conrunicazione scritta al Consigìio Direttir,ot

b) revoca da parre dell'Assenrblea oldinaria:

c) sopraggiurìte car.rse di incorr patibilità- di cui all'ar1.I 7" c.2" del presente StatlrIo;

d) perdita della qualità dì associato a seguito del verificarsi di una o piir delle causc previste dall'arr.9 del
prcsente Slatuto.

2. Nel caso in cui uno o più Consiglieri cessìno dall'incarico per uno o piir dei motivi indicati nel precedente

comma- il Consiglio Direttivo provvede alla sostituzione attingendo alla lista dei rron eletti nell'Lrltima elezione
del Consiglio Direttiro sroltasi. I Ctxsìglieri così subentrati rirlangorro in calica fino alla prima Asseinhlel
ordinaria utile- Ia qrrale clovrà decidere sulla loro confèrrna. Se confennati. essi rimangono in carica fino alla
scadenza del rnandatt.r del Consiglio Direttir"o vigente. In caso di rlìancata confèrnra. oppure di esalrlilncrlto o

di assenza del numero dei non eletti si procederà ad utra nuova eleziotte.

3. Nel caso in cui cessi dall'incarico la maggioranza dei Consiglieri. l'intero fìonsiglio Direttivo si intenderà

decadLrto e il Plesidente o. in sLrbordine. il Consigliere piir anziano di ctà. dovrà convocarc l'Assemblea
ordinaria eutro 30 (trenta) giorni giorni dalla cessazione. al fine di procedere ad Lrna nuova elezione del

Consiglio Dircttivo. Fino alì'elezione dei nuovi Consiglieri. i Consiglieri cessati rinrangono in calica pcr
l attir ita tli or,.linaria arnrrrirristraziore.



Art.2l - Responsabilità degli organi sociali

L Delle obbligaziol.ri contratte dall'Associazione rispondono- oltre all'Assocìazione stessa. anche

pcrsonalnrente e solidalnrente le pcrsone che hanno agito in norne e per conto dell'Associazione.

2. I Consiglieri. i direttori generali, i componenti dell'organo di controllo e di rer isiorte (qualora nonlinati).
rispondono nei conlronti dell'ente- dei cleditori sociali. dei fondatori. degli associati e dei terzi. ai sensi delle

disposizioni in tenra di responsabilità nelle società per aziorri. in quanto cornpatibili.

Titolo V
I libri sociali

Art.22 - Libri sociali e registri
l. | 'As.ociirzionc dere lene|e lc .,eglrrerrti scrillure:

a) il libro degli associatì;

b) il libro delle aduranze e delle delibelazioni dell'Assernblea:

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo.

-..-- :. L'Associazionc dclc lencre il libm delle adunanze e dclle deliberaziorri dcll'organo di controllo- qtralora

cuesto sia stato llorlil]ato.

3.ÙAssociazione ha inolre l'obbligo di tenere il libro delle adunanze e delle delibelazioni dell'organo di
revisione. qualora questo sia stal,' rrorttinalo.

,z L L-.\ss,rciaziorrc derc irlìrre lerìerc il lcsislro dci rolotttali.

Titolo VI
Norme sul patrimonio dell'Associazione e sul bilancio di esercizio

Art.23 - Destinazione del patrimonio ed assenza di scopo di lucro
1. Il pàtrirronio dell'Associazione è utilizzato per lo svolginrento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusilo
pcrsegLrinlento di fiDalità civiche. solidaristiche e di utilità sociale.

l. È vretata la distribuzione. anche indiretta. di utilied avanzidi gcstionc- fòndi e riserre cort'runquc den,:nrinate
a tòndatoli. associali. lavoratori e collaboratori- Consiglieri ed altri corrponenti degli olgani sociali. anche rel
caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglinrento individuale del lappofio associatiro.

Art.2,l - Risorse economiche

l. L'Associazione trae le risorse econonriche pel il llnzionanrerìto e per lo svolgimento dcllc ploprie attività
da:

a) quote assoc iativel

hr corrtribrrti prrbbliei c prìratì:

c) Joira./irìni e lasciti tcslanrenlrri:

d) rend ite patrinron iali;

e) attività di raccolta fondil

f) rinrbolsi delivanti da convenzioni con le pubbliche aurnr inistrazion i:

g) proventi da attività di interesse generale e da attività diverse ex art.6 del Codice del Terzo settorei

h) ognialtra entrata arnmessa ai sensi del Codice del ferzo settorc e di altlc nornre conrpetenti iu rnatelia.

Art.25 - Bilancio di esercizio

l. L'esercizio sociale coincide con l'anno solare.
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2. Alla fine di ogni esercizio il Consiglio Direttivo deve procedere alla forrrazione del bilancio dr esercizio- il
quale dovrà essere approvato dall'Assemblea ordinaria. Quest'ultin'ìa dovrà essere con!ocata entro 120

(centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio. ma comunque un tempo Lrtile per fìr approvare il brlancio di
esercizio entro il 30 giugno.

3. Il bilancio di esercizio dovr'à essere depositato presso la sede dell'Associazione negli 8 (otto) giolni che
precedono I'Assemblea co,rvocatzì per la sua approvazione ed ognì associato. preria richiesta scritta, potrà
prenderne visione.

Titolo VII
Scioglimento dell'Associazione e devoluzione del patrimonio

Art.26 - Scioglimento € devoluzione del patrimonio

l. Lo scioglimento dell'Associazione e deciso dall'Asserrblea straordinaria corr il voto favorevole di alrreno
3/,1 ltre quarti) degli associati. sia in printa chc in seconda convocazione.

2. l-'Asserrblea che delibera lo scioglirrento uomina anche uno o piir liquidatori e delibera sulla destirrazione
del patrirnonio residuo- il qualc dovrà essere devoluto, previo parere positivo dell'UfIicio di cLri all'art.,l5. c. l.
del Codice del Terzo settore c salr'o diversa destinazione imposta dalla legge. ad altri enti del Terzo settore o.
irr lnancanza. alla Fondazione Italia Sociale. secondo quanto previsto dall'art.9 del Cotlice del Terzo settore.

'l'itolo VIII
Disposizioni finali

Art.27 - Norme di rinvio

l. Per quanto Ììon espressamelìte previsto nel presente Statuto. si applicano il Codice del 
-I'erzo 

settore e le
disposizioni attuative dello stesso- oltre che il Codice civile e le relative tlisposiziorri di attuazione- in quanto

compatibili.
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